
Parrocchia di Rivoltella  - ASCENSIONE del SIGNORE  -  12 maggio 2024 

Mese di Maggio, luoghi e giorni per la preghiera del Rosario 

Chiesetta Madonna della Villa dal lunedì al venerdì alle 20.00 

Chiesa di san Michele il martedì alle 20.30 e la domenica alle 15.00 

Cappella del Laudato sìì mercoledì alle 20.30 

Chiesa di san Zeno al cimitero il martedì e il venerdì alle 15.30 

Chiesa di san Giuseppe in centro paese il giovedì alle 16.00 

Chiesa di san Giuseppe a Montonale il giovedì alle 20.30 

Capitello in Via Innocenta il giovedì alle 20.30 

c/o Silvia Cementi Via Albinoni 524 il mercoledì alle 16.00 

c/o Pasqualina Cafasso Via Manzoni 20 il mercoledì alle 16.00 

c/o famiglia Sartori-Roberto in Via Pratomaggiore 47 il mercoledì alle 20.30 

c/o Fam Toto Via Innocenta 10 il 3 maggio alle 20.30. 

c/o Fam. Marostica -Via Albinoni, n, 109 lunedì 6 - 13 -20 - 27 ore 20,30 

 

Pellegrinaggio alla Madonna del Frassino lunedì 27 maggio alle 20.30: 

possibilità del pellegrinaggio a piedi nel pomeriggio, iscrizioni in sacristia 
Conclusione comunitaria del Mese di maggio giovedì 30 alle 20.30 con pro-

cessione dalla Madonna della Villa a san Biagio 

Martedì 14 maggio alle 20.30 in Teatro serata di approfondimento dal 

titolo “per un’Africa senza povertà: educazione per lo sviluppo”, con la 

presenza della missionaria congolese suor Marie Godelive, sostenuta da alcu-

ne realtà del nostro paese. 

Venerdì 17 maggio alle 20.30 in Chiesa adorazione cantata dal coro delle 

11.15 in preparazione alla Visita di Papa Francesco alla nostra diocesi e alla 

Solennità di Pentecoste. 

Martedì 21 Festa di san Zeno patrono della nostra diocesi: santa Messa alle 

ore 16.00 presso la Chiesa di san Zeno al cimitero. 

Giovedì 9 incontro catechisti elementari e medie: ore 18.00 S. Messa, a 

seguire adorazione, cena e incontro. 

Visita del Papa il 18 maggio: gli iscritti all’incontro Arena di pace, sono 

invitati a recarsi a Verona con Mezzi propri sia per l’andata che per il ritorno. 

Per gli iscritti alla Messa allo stadio (che è stata anticipata alle 15) la partenza 

è alle 11.00 in oratorio (consigliato venire a piedi) , il trasferimento è in bus 

(costo 20€), pranzo al sacco. 

Una di quelle pagine in cui pare custodita l'esse-

Con l'Ascensione Gesù non è andato altrove o in 

alto, è andato avanti e accende il suo roveto 

all'angolo di ogni strada. È asceso il Signore, ma 

non nel grembo dei cieli, bensì nel profondo 

della mia esistenza, «più intimo a me di me 

stesso» (Sant' Agostino): «agiva insieme con 

loro e confermava la Parola con i segni che 

l'accompagnavano». 
«L'Ascensione non è un percorso 

cosmico ma è la navigazione del 

cuore che ti conduce dalla chiu-

sura in te all'amore che abbraccia 

l'universo» (Benedetto XVI).  

A questa navigazione del cuore 

Gesù chiama un gruppetto di 

uomini impauriti e confusi, un nucleo di 

donne coraggiose e fedeli, e affida loro il 

mondo: E partirono e predicarono dapper-

tutto... Li spinge a pensare in grande e a 

guardare lontano: il mondo è vostro. E lo fa 

perché crede in loro, nonostante abbiano 

capito poco, nonostante abbiano tradito e 

rinnegato, e molti dubitino ancora. E quan-

ta gioia mi dà sentire che ha fiducia in me, 

in queste mie mani, in questo mio cuore, 

più di quanta ne abbia io stesso; sa che 

anch'io posso contagiare di cielo e di nasci-

te chi mi è affidato. Ma è davvero possibi-

le? Lo è, a credere al versetto conclusivo: 

ed essi partirono e predicarono dappertutto, 

mentre il Signore agiva insieme con loro.  

Straordinario verbo, che raggiunge anche 

me, qui e ora: «Il Signore agiva in sinergia 

con loro», la loro energia e quella del Signore 

inseparabili, una sola forza, una sola linfa, 

una sola vita. Mai soli. Ultima definizione di 

Gesù secondo il vangelo di Marco: Gesù è 

energia che opera con te per la vita.  

Gesù mai stanco di dare vita ad ogni creatura, 

in ogni angolo della terra, che non ti molla: è 

con te in ogni tuo gesto di bontà, 

quando porgi una parola fresca e 

viva, quando costruisci pace. Nelle 

tue mani, le sue mani; lui l'Amore 

in ogni amore; terra profonda delle 

tue radici, cielo del tuo cielo. Esi-

stere è coesistere, in sinergia con 

Cristo e per gli altri. 

Imporranno le mani ai malati e questi guari-

ranno. Im-porre, porre le tue mani sopra qual-

cuno, come una carezza, come un gesto di 

cura, con l'arte della prossimità. Non si può 

neppure cominciare a parlare di morale, di 

etica, di vangelo, se non si prova un senti-

mento di cura per qualcosa o per qualcuno. 

Il lebbroso di Assisi comincia a guarire quan-

do Francesco lo abbraccia; ritorna uomo 

quando è accolto così com'è, ancora malato; 

ritorna pienamente uomo quando Francesco 

gli impone non solo le mani, ma l'abbraccio, 

il corpo a corpo.  

Se ti avvicini a chi soffre e tocchi, con mani e 

occhi che accarezzano, quella carne in cui 

brucia il dolore, potrai sentire una divina si-

nergia, sentire che «Dio salva, e lo fa attra-

verso persone» (p. Ermes Ronchi). 
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¶ Preghiamo 
Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, 
per il mistero che celebra in questa liturgia di lode,  
poich® nel tuo Figlio asceso al cielo 

la nostra umanit¨ ¯ innalzata accanto a te, 
e noi, membra del suo corpo, viviamo nella speranza di  

raggiungere Cristo, nostro capo, nella gloria.  
Egli ¯ Dio, e vive e regna con te, nellôunit¨ dello Spirito 

Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

¶ dagli  Atti degli Apostoli 
        At 1,1 - 11  

Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e insegnò 
dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli 

apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaran-
ta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre 
si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma 
di attendere lôadempimento della promessa del Padre, çquella ï disse ï che voi 
avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, 
sarete battezzati in Spirito Santo». 

Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel 

quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi cono-
scere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la 
forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Geru-
salemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino ai confini della terra». 
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai 

loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quandôecco due 
uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, per-

ché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in 
cielo, verr¨ allo stesso modo in cui lôavete visto andare in cieloè.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

¶ Salmo responsoriale   (dal Salmo 46) 

Ï Jubilate Deo, Jubilate omnis terra, Jubilate Deo  
 

oppure:  Ascende il Signore tra canti di gioia.  
 

Popoli tutti, battete le mani!  
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perch® terribile ¯ il Signore, lôAltissimo, 
grande re su tutta la terra. 
 

Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni. 
 

Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti,  
Dio siede sul suo trono santo.  

In ascolto della Parola di Dio ¶ dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
Ef 4,1 - 13  

Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in maniera de-
gna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, 

sopportandovi a vicenda nellôamore, avendo a cuore di conservare lôunit¨ dello spiri-
to per mezzo del vincolo della pace.  
Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati 
chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo bat-
tesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di 

tutti ed è presente in tutti.  

A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cri-
sto. Per questo è detto: «Asceso in alto, ha portato con sé prigionieri, ha distribuito 
doni agli uomini». Ma cosa significa che ascese, se non che prima era disceso quag-
giù sulla terra? Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i 
cieli, per essere pienezza di tutte le cose. 
Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora 
di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a 

compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti 
allôunit¨ della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino allôuomo perfetto, fino a 
raggiungere la misura della pienezza di Cristo. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

¶ dal vangelo secondo Marco  
Mc 16,15 - 20  

In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: «Andate in 
tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà 
e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condanna-
to. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credo-
no: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, 
prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non 
recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariran-
no».  
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e 
sedette alla destra di Dio.  
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore 
agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la 
accompagnavano.  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 

 

 

¶dopo la  Comunione 
Dio onnipotente ed eterno, 

che alla tua Chiesa pellegrina sulla terra fai gustare i divini misteri, 

suscita in noi il desiderio del cielo, 

dove hai innalzato lôuomo accanto a te nella gloria.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN .  


